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Servizio SISMICA ASSOCIATO

(convenzione con i Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, Nonantola, Ravarino e San Cesario  
sul Panaro a partire dal 01/09/2018)

RISORSE ASSEGNATE

Responsabile: Arch. Bruno MARINO (nel periodo: 01/01/2019-20/10/2019)
Ing. Nicola GARUTTI (nel periodo: 21/10/2019-31/12/2019)

PROFILO PROFESSIONALE ATTIVITÀ CAT Tempo dedicato al 
servizio

Tempo dedicato ad altri servizi 
convenzionati

Istruttore direttivo 
tecnico*

Tecnico-
amministrativa D3 100% 0%

Istruttore tecnico-
amministrativo**

Tecnico-
amministrativa

C1 50% 50%

* Coincidente con il Responsabile del Servizio nel periodo: 21/10/2019-31/12/2019
** Assegnato nel periodo: Aprile-Dicembre 2019

Attività svolta dal Servizio
Il  Servizio Sismico Associato (SSA) svolge l'attività ordinaria di istruttoria delle pratiche sismiche di autorizzazione 
(art. 11, L.R. 19/2008) e di deposito (art. 13, L.R. 19/2008) del progetto esecutivo riguardante le strutture, relativo ad 
interventi sia di privati che nell'ambito di opere pubbliche o di pubblica utilità.
Con riferimento agli interventi di privati soggetti a SCIA edilizia, il controllo di merito dei depositi sismici può essere 
svolto a campione; nella prima fase di istituzione del servizio è stato stabilito (con determina n. 309 del 31/07/2019 
di questo Servizio) di mantenere il campione minimo del 20% indicato dalla Circolare Regionale PG.2018.226483 del 
30/03/2018. Come si vedrà nel successivo prospetto, sulla base del numero complessivo di pratiche pervenute al SSA  
nel  corso del  2019,  il  suddetto campione non necessita  di  correzioni,  essendo il  carico di  lavoro per  Team non 
inferiore all'unità.
La D.G.R. 1934/2018 ha ridefinito gli  standard minimi per l'esercizio autonomo delle funzioni  in materia sismica, 
indicando in  particolare  che  (si  veda  l'Allegato 1  della  stessa  D.G.R.):  “In  ogni  struttura  tecnica  è  necessaria  la  
presenza di una figura apicale per la firma degli atti e di almeno un team di lavoro cui affidare l'esercizio dell'attività  
di controllo dei progetti strutturali e delle opere, composto da:
a) una figura professionale con laurea magistrale in ingegneria civile o equipollente con indirizzo strutture;
b) una figura tecnico-amministrativa, per lo svolgimento di compiti di supporto. La figura di supporto può essere a  

disposizione di più figure professionali laureate esperte sulle strutture”.
La  stessa  D.G.R.  chiarisce  inoltre  che:  “È necessario  costituire  un team di  lavoro,  con le  caratteristiche  appena  
descritte, per ogni 100 pratiche annue di controllo sismico, intendendosi con tale espressione, e per le finalità del  
presente atto, il n. di progetti sottoposti a controllo nell’anno sia per il rilascio dell’autorizzazione sismica sia per il  
rilascio del parere sul controllo a campione del progetto. Per le quote eccedenti le 100 pratiche sottoposte a controllo,  
le amministrazioni comunali potranno valutare, nella loro autonomia gestionale e organizzativa, se ricorrere o meno  
ad un ulteriore team di lavoro”.
Con  determina  n. 309/2019  si  è  inoltre  dato  disposizione  agli  Sportelli  Unici  dei  Comuni  di  provvedere  alla 
trasmissione a SSA di tutte le pratiche sismiche ricevute, anche se non ricomprese nel campione soggetto a controllo  
di merito, al fine di consentire la formazione di un archivio completo e di poter quindi rispondere puntualmente alle  
richieste periodiche di monitoraggio della Regione nonché per finalità di rendicontazione interna all’Ente. Non tutti i  
Comuni hanno ancora provveduto all'invio delle pratiche escluse dal campione minimo e di conseguenza ci si aspetta  
che  il  numero  totale  effettivo  delle  stesse  sia  significativamente  maggiore  rispetto  a  quello  rappresentato  nel 
seguente prospetto.
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Pratiche sismiche pervenute a SSA – anno 2019: prospetto di sintesi.

Comune
Pratiche ricevute (A) Depositi soggetti 

a controllo
(B)

Pratiche istruite (C) Pratiche concluse (D)

Depositi
(A1)

Autorizzazioni
(A2)

Depositi
(C1)

Autorizzazioni
(C2)

Depositi
(D1)

Autorizzazioni
(D2)

Bastiglia 2 2 2 2 2 2 2

Bomporto 12 1 11 5 1 4 1

Castelfranco E. 32 3 32 12 3 9 1

Nonantola 43 7 43 24 7 21 7

Ravarino 13 2 4 0 2 0 2

San Cesario s/P 16 1 9 5 1 4 1

TOTALE 118 16 101 48 16 40 14

PARAMETRI
 numero depositi ricevuti (A1) = 118
 numero autorizzazioni ricevute (A2) = 16
 numero depositi ricevuti soggetti a controllo (B) = 101
 numero depositi istruiti (C1) = 48
 numero autorizzazioni istruite (C2) = 16
 numero depositi conclusi con parere finale (D1) = 40
 numero autorizzazioni concluse con provvedimento finale (D2) = 14

INDICATORI

Dimensione Denominazione Formula Risultato

Valore adimensionale Carico di lavoro per Team (B+A2)/100 1,17

Valore percentuale Depositi 2019 (C1/B)×100 47,52

Valore percentuale Autorizzazioni 2019 (C2/A2)×100 100

Valore percentuale Depositi per archivio 2019 [(A1–B)/A1]×100 14,41

Distinti saluti.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SISMICA ASSOCIATO

Ing. Nicola Garutti
(Firmato digitalmente)

2



 

UNIONE COMUNI DEL SORBARA 

 
Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, Nonantola, 

Ravarino, San Cesario sul Panaro 

Castelfranco Emilia, 28/02/2020 
 

Alla cortese attenzione del: 
 

 Direttore Operativo Unione del Sorbara  
Dott. Stefano Sola 

 
Nucleo di Valutazione dell’Unione 

Comuni del Sorbara 
 

 
 
 
OGGETTO: STRUTTURA UNICA PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE - RELAZIONE SU 
ATTIVITÀ’ ED OBIETTIVI ANNO 2019  
 
 
 
ATTIVITA’ ORDINARIA  – ANNO 2019 

 
 
Imprese attive nei Comuni dell’Unione del Sorbara al 31/12/2019 (Fonte: Camera di Commercio di 
Modena): 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 
 
Nel corso del 2019, il Servizio Suap ha continuato a gestire per tutti e 6 i comuni dell’Unione, le 
seguenti attività: 
 
 
1- Gestione pratiche connesse ad “impianti produttivi”: istanze, comunicazioni, 
segnalazioni volte alla realizzazione o modifica di interventi strutturali connessi a profili 
edilizio/urbanistico, igienico sanitario, ambientale e di prevenzione/sicurezza antincendio e 
relativo rilascio del provvedimento unico finale, laddove previsto. 
 
Totale pratiche “impianti produttivi” presentate (storico a partire dall’anno 2015): 

- Anno 2015: 1254 
- Anno 2016: 1011 
- Anno 2017: 875 
- Anno 2018: 814 
- Anno 2019: 839 

 
La semplificazione amministrativa indotta dalle modifiche normative collegate all’azione di 
snellimento operata con i decreti di semplificazione derivanti dalla Legge Madia ha determinato da 
un lato una significativa riduzione dei tempi di trattazione delle pratiche dovuta ad una gestione più 
omogenea delle tematiche su tutti e 6 i Comuni, che ha potuto allineare e snellire alcune procedure 
di istruttoria (conferenza di servizi con tempi certi, modulistica nazionale e regionale unificata). 
Dall’altro lato, l’assenza in congedo di una risorsa, la trasformazione di una risorsa da tempo pieno 
a tempo parziale e l'uscita in mobilità, nella seconda metà del 2019, di una risorsa ha purtroppo 
inciso sui tempi di istruttoria, determinandone un allungamento. 
 
Al fine di non pregiudicare gli interessi connessi all’attività di impresa, si è deciso di operare un 
monitoraggio pieno e costante sulle pratiche in arrivo, per garantire comunque alle ditte il normale 
servizio di supporto e di consulenza specialistica proprio del Servizio. 
 
 
2- Gestione pratiche connesse all’esercizio attività di commercio e/o attività di servizio, 
procedimenti relativi a: commercio in sede fissa, commercio su area pubblica/mercati, artigianato 
di servizio (acconciatori, estetisti, noleggio con e senza conducente…), pubblici esercizi 
(bar/ristoranti, pizzerie…), vendita di prodotti agricoli, fattorie didattiche, …, alberghi e strutture 
ricettive, attività di servizio e professionali (attività  
funebre, distributori carburanti, edicole), strutture sanitarie e farmacie, locali di pubblico spettacolo, 
spettacoli viaggianti, giostre, circhi e simili;  
 
Totale pratiche “commercio e servizi” presentate (storico a partire dall’anno 2015): 

- Anno 2015: 800 
- Anno 2016: 983 
- Anno 2017: 900 
- Anno 2018: 950 
- Anno 2019: 950 

 
Il numero di pratiche presentate al servizio è rimasto pressoché costante e si è assestato su più di 
900 pratiche all’anno. 
Da rilevare che risulta aumentato soprattutto negli ultimi anni, il turnover delle imprese 
(apertura/chiusura), in linea con il clima di incertezza economica a livello nazionale. 
Inoltre resta elevato anche il numero delle pratiche relative ai nuovi adempimenti introdotti dallo 
Scia 2 (d.lgs.222/2016) a carico del Suap quale unico punto di accesso per le imprese come 
tramite per le altre amministrazioni (Camera di Commercio, Ausl, Questura, Dogane), che tuttavia 
restano competenti sulla materia. 
 
Rispetto all’attività più prettamente di sportello unico (punto 1- gestione pratiche connesse ad 
“impianti produttivi”), il numero dei procedimenti complessi per le pratiche connesse al commercio 



e servizi risulta sicuramente inferiore. La quasi totalità dei procedimenti segue il regime giuridico 
della Scia e della Comunicazione. 
 
Per contro, a fronte di uno snellimento dei procedimenti, essendo spostato ex post il monitoraggio 
dell’ente, la scelta resta quella di procedere al controllo di tutte le istanze presentate, in modo da 
avere un migliore controllo del territorio.(Verifica dei requisiti edilizi/compatibilità urbanistica, 
requisiti morali, antimafia, requisiti professionali, regolarità contributiva laddove previsto). 
 
Nell’ambito di questo filone di attività connesse al commercio, sono state inoltre portate avanti 
diverse azioni, meglio dettagliate nella parte seguente “Obiettivi di sviluppo”. 
 
 
OBIETTIVI DI SVILUPPO 

 
 
1) PROGETTO DI VALORIZZAZIONE COMMERCIALE PER I COMUNI DELL’UNIONE DEL 
SORBARA (ART.10 L.R.41/97) 
 
Il progetto predisposto per l’Unione Comuni del Sorbara dal titolo “Vino, cibo e tradizione: progetto 
di promozione integrata per l’Unione Comuni del Sorbara”, consistente in un’azione di promozione 
e marketing territoriale per far conoscere aspetti culturali, ambientali e storici dei 6 comuni 
dell’Unione stessa, nonché le attività imprenditoriali del commercio e dell’artigianato presenti, ha 
ricevuto un contributo di € 40.000 a fronte di una spesa ammissibile presentata di € 50.000. (DGU 
67 del 8/10/18) a fronte di attività da realizzarsi sugli anni 2019 e 2020. 
A fine 2019 si è provveduto a rendicontare lo stato di avanzamento delle attività effettuate nel 
corso dell’anno per i comuni di Bomporto e Nonantola. (di seguito dettagliate). 

 
Attività del Comune di Bomporto: 
L’Unione Comuni del Sorbara ha sostenuto le spese relative agli spettacoli di strada nell’ambito 
della manifestazione di novembre "Fiera di San Martino" e i concerti di Natale (l’economia che si è 
originata dal mancato svolgimento degli spettacoli di strada in occasione della Fiera di S.Martino è 
stata impegnata per i concerti di Natale), sempre organizzati dal Comune di Bomporto. 
- Determinazione n.558 del 6/12/2019: concerto di Natale e relativo service audio e luci, € 1.511,00 
- Determinazione n.452 del 24/10/2019: spettacoli di strada Fiera di S.Martino, € 3.000,00 (spese 
effettivamente sostenute, in quanto alcuni spettacoli non si sono tenuti causa avverse condizioni 
atmosferiche) 
 
Attività del Comune di Nonantola: 
Per la Fiera di Luglio del Comune di Nonantola e per la manifestazione pre-fiera “Pizza in festa” 
l’Unione Comuni del Sorbara ha provveduto all’affidamento dei servizi connessi agli allestimenti e 
all’organizzazione logistica delle manifestazioni stesse alla società Nonaginta srl, società ad 
integrale partecipazione pubblica del Comune di Nonantola. 
Per tutti i servizi e le forniture necessari per la realizzazione delle manifestazioni “Pizza in festa” e 
“Fiera dell'agricoltura e dell'allevamento”, è stata sostenuta una spesa complessiva Iva compresa 
di € 14.000,00; 
- Determinazione n. 277 del 10/07/2019: affidamento servizi per Fiera di Luglio e Pizza in Festa a 
Nonaginta srl 
 

Attività dell’Unione del Sorbara: 
La Commissione di Vigilanza Pubblici Spettacoli dell’Unione Comuni del Sorbara si occupa di 
esaminare i progetti e i piani di sicurezza ed evacuazione connessi allo svolgimento delle 
manifestazioni e gli eventi che si svolgono nei 6 comuni appartenenti all’Unione. 
L’esperto in elettrotecnica, che rappresenta uno dei componenti che la legge prevede debbano 
essere presenti obbligatoriamente per la validità delle sedute della Commissione, è stato 
individuato in maniera trasversale per tutti i 6 comuni dell’Unione. 
Nell’anno 2019 sono state 23 le sedute di Commissione, per un totale di € 3.673,48. 
- Determinazione n. 136 del 11/05/2018: affidamento esperto elettrotecnica Commissione di 
Vigilanza 



2) BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA DISMISSIONE DEGLI 
APPARECCHI DA GIOCO IN BAR ED ESERCIZI COMMERCIALI DELL’UNIONE 
 
Facendo seguito alla comunicazione di concessione del contributo di € 10.000 da parte della 
Regione Emilia Romagna per il progetto presentato dall’Unione Comuni del Sorbara e predisposto 
dal servizio SUAP sulla L.R.15/2013 per la diffusione del marchio Slot Free, è stato approvato un 
bando pubblico per la concessione di contributi a favore dei bar e delle attività commerciali per la 
dismissione e/o non installazione degli apparecchi da gioco. 
 
Nonostante le proroghe per la presentazione delle domande nell’ambito del bando approvato: 
- Con determinazione n.523 del 18/12/18 sono stati riaperti i termini per la presentazione delle 
domande presentate, stante la somma residua ancora a disposizione per la concessione di 
contributi. 
- Contestualmente, è stata presentata la richiesta di proroga al Vostro Ente in data 18/12/18 
(ns.prot.29809). 
- Con determinazione n.12 del 17/01/19 è stata approvata la graduatoria delle domande 
presentate: n.6 domande, tutte con l’impegno a non installare apparecchi, per un totale di 2.100,00 
euro di contributi erogati. 
- Con determinazione n.240 del 12/06/19 sono stati nuovamente aperti i termini per la 
presentazione delle domande presentate, stante la somma residua ancora a disposizione per la 
concessione di contributi. 
 
ad oggi le n.6 domande già trasmesse sono rimaste le uniche presentate, per un importo 
complessivo di € 2.100,00. 
Anche a seguito dell’opera di sensibilizzazione e informazione attuate in collaborazione con le 
associazioni di categoria, non ci sono state purtroppo risposte da parte dei pubblici esercizi del 
territorio. 
Si è provveduto a rendicontare pertanto a rendicontare alla Regione Emilia Romagna nel mese di 
novembre 2019 la sola cifra di € 2.100,00. 
 
 
3) COMMISSIONE DI VIGILANZA DI PUBBLICO SPETTACOLO UNIONE COMUNI DEL 
SORBARA 
 
Nel corso del 2019, è proseguita l’attività della Commissione di Vigilanza Locali di Pubblico 
Spettacolo e sono state effettuate n.23 sedute della Commissione, così suddivise: 

- Bastiglia: 0 
- Bomporto: 2 
- Castelfranco Emilia: 10 
- Nonantola: 3 
- Ravarino: 7 
- S.Cesario sul Panaro: 1 

Il servizio Suap si occupa della gestione delle sedute dell’esperto in elettrotecnica a cui è stato 
affidato il servizio da parte del SUAP in maniera trasversale per tutti i comuni dell’Unione del 
Sorbara. 

 
 

4) BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INDENNIZZI A SOSTEGNO DELLE 
IMPRESE INTERESSATE DA CANTIERI PER OPERE PUBBLICHE NEL COMUNE DI 
NONANTOLA 

 
Con determinazione n.149 del 6/5/2019 è stata approvata la graduatoria per la concessione di 
indennizzi alle attività situate nel centro storico e interessate dai cantieri. 
Tale bando si pone in continuità con le azioni già previste nell’anno precedente ed è volto a 
sostenere quelle attività in adiacenza alle quali si sono protratti per un arco di tempo maggiore i 
cantieri per il rifacimento di piazza Liberazione. 
Il Servizio Suap si è occupato, oltre che della redazione del bando, della ricezione e dell’istruttoria 
delle domande presentate. 



Sono pervenute n.2 domande cui è stato concesso un contributo complessivo di euro 2.500,00. 
 
 

5) BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INDENNIZZI A SOSTEGNO DELLE 
IMPRESE INTERESSATE DA CANTIERI PER OPERE PUBBLICHE NEL COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA 

 
Per il Comune di Castelfranco Emilia si è posta la necessità di porre in essere interventi rivolti alla 
imprese per i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza di Corso Martiri, piazza Garibaldi e via 
Garibaldi. 
Tali lavori hanno portato disagi alle attività site nelle zone interessate dai cantieri.  
L’Amministrazione ha provveduto ad assegnare, tramite bando, degli indennizzi a sostegno delle 
attività che hanno subito un impatto elevato derivante dalla prossimità frontale con i cantieri.  
Si è trattato del primo stralcio, corrispondente alla prima fase dei lavori eseguiti. 
Con i seguenti atti si è provveduto ad individuare i criteri, approvare il bando e la graduatoria 
(effettuata la relativa istruttoria) per la concessione ed erogazione dei contributi: 
- deliberazione della Giunta dell’Unione n. 95 del 27/12/2018, immediatamente eseguibile, avente 
ad oggetto “Bando pubblico per la concessione di indennizzi a sostegno delle imprese commerciali 
e di artigianato di servizio situate in aree interessate dai cantieri per la realizzazione di opere 
pubbliche nel Comune di Castelfranco Emilia - Approvazione indirizzi e criteri”; 
- determinazione n. 26 del 28/01/2019, avente ad oggetto "Bando per la concessione di indennizzi 
a sostegno delle imprese commerciali e di artigianato di servizio situate in aree interessate dai 
cantieri per la realizzazione di opere pubbliche nel Comune di Castelfranco Emilia - Approvazione 
bando"; 
- determinazione della Responsabile della Struttura Unica per le Attività Produttive n. 117 del 
16/04/2019 con la quale è stata nominata la commissione per la valutazione delle domande 
pervenute a seguito della pubblicazione del Bando pubblico. 

 
Sono pervenute n.19 domande, di cui n.15 ammissibili, cui è stato concesso un contributo 
complessivo di euro 21.420,00. 

 
 

6) ISTITUZIONE MERCATO SPERIMENTALE DEL SABATO NEL COMUNE DI NONANTOLA 
 

Il protrarsi dei lavori di rifacimento di piazza Liberazione in centro a Nonantola ha determinato un 
allungamento dei tempi previsti per effettuare una prima valutazione di fattibilità per l’istituzione di 
un mercato settimanale sperimentale nella giornata di sabato. 
Verso la fine del 2019, è stato effettuato un primo sopralluogo in accordo con la Polizia Locale per 
verificare la dislocazione dei posteggi: ne è scaturita una planimetria di n.26 posteggi totali da 
collocarsi in piazza Liberazione e via Marconi, oltre ad un’area riservata alla vendita da parte dei 
produttori agricoli e degli artigiani. 
Tale planimetria è stata sottoposta al vaglio delle associazioni di categoria nel mese di settembre 
2019 cui è stato richiesto di fornire suggerimenti. 
Un secondo incontro si è svolto nel mese di gennaio 2020, da qui verrà definito il percorso per 
l’istituzione di un mercato sperimentale a merceologia esclusiva.  

 
 

7) ISTITUZIONE FIERE NEL COMUNE DI BASTIGLIA 
 

Con deliberazione del Consiglio Unione n.9 del 2/4/2019, ad oggetto “Commercio su aree 
pubbliche – Fiere di Bastiglia – Approvazione nuova planimetria dei posteggi” si è proceduto alla 
individuazione e formalizzazione dei posteggi della fiere che si tengono sul territorio del Comune di 
Bastiglia. 

 
Sul territorio comunale si svolgono da anni, per tradizione, il mercato straordinario di giugno (prima 
domenica), di Ferragosto e di S. Clemente (8 settembre). 
L’obiettivo è stato quello di procedere al riordino e alla formalizzazione dei posteggi all’interno di 
una planimetria di riferimento avendo particolare riguardo alle normative in materia di sicurezza, 



volte a mantenere il passaggio di mezzi di emergenza e di pronto intervento, al fine di ottimizzare 
l'accessibilità all'area della fiera. 
 
A salvaguardia degli operatori che da anni partecipano alla manifestazione, è stata mantenuta 
pressoché inalterata la collocazione del posteggi, razionalizzando ed omogeneizzando le aree 
dedicate. 
I posteggi sono stati individuati avendo inoltre a riferimento la nota dei Vigili del Fuoco del 2014 
che individua come necessarie le seguenti azioni atte a garantire: 
- lo spazio minimo per il passaggio dei mezzi di soccorso  
- il raggio di svolta per i mezzi di soccorso 
- vie di esodo interne 
- accesso agli idranti  
- posizionamento degli autonegozi che utilizzano impianti a GPL in maniera consona  
 
Pertanto: 
- per la Fiera della Civiltà Contadina che si svolgerà il primo fine settimana di giugno (sabato e 
domenica), sono stati individuati n.24 posteggi di tipo ordinario, (tutti di metratura 5X8) dislocati in 
piazza della Repubblica e via Marconi a Bastiglia; 
- per la Fiera di Ferragosto, sono stati individuati n.24 posteggi di tipo ordinario, tutti di metratura 
5X8) dislocati in piazza della Repubblica e via Marconi a Bastiglia. 
- per la Sagra di S. Clemente che si svolgerà l’8 settembre di ogni anno in località S. Clemente 
sono stati individuati n.5 posteggi di tipo ordinario, (tutti di metratura 5X8) dislocati nelle vie centrali 
della frazione. 

 
 

8) ISTITUZIONE FIERE NEL COMUNE DI RAVARINO 
 

Con deliberazione del Consiglio Unione n.8 del 2/4/2019, ad oggetto “Commercio su aree 
pubbliche – Fiere di Ravarino – Approvazione nuova planimetria dei posteggi” si è proceduto alla 
individuazione e formalizzazione dei posteggi della fiere che si tengono sul territorio del Comune di 
Ravarino. 
 
L’Amministrazione Comunale ha organizzato negli ultimi anni eventi, fiere e mercati per la 
promozione del territorio attraverso la valorizzazione delle tipicità, l’attività della Pubblica 
Amministrazione nonché quella delle associazioni presenti sul territorio è stata, in questi anni, volta 
al recupero delle tradizioni storiche e al mantenimento delle tradizioni. 
 
Tant’è che sul territorio comunale si svolgono da anni, per tradizione, il mercato straordinario del 
13 giugno (Sagra di Ravarino) e del 24 giugno (Sagra della frazione di Rami), svolti negli anni con 
modalità differenti. 
 
L’obiettivo è stato quello di procedere al riordino e alla formalizzazione dei posteggi all’interno di 
una planimetria di riferimento avendo particolare riguardo alle normative in materia di sicurezza, 
volte a mantenere il passaggio di mezzi di emergenza e di pronto intervento, al fine di ottimizzare 
l'accessibilità all'area della fiera. 
 
A salvaguardia degli operatori che da anni partecipano alla manifestazione, è stata mantenuta 
pressoché inalterata la collocazione del posteggi, razionalizzando ed omogeneizzando le aree 
dedicate. 
I posteggi sono stati individuati avendo inoltre a riferimento la nota dei Vigili del Fuoco del 2014 
che individua come necessarie le seguenti azioni atte a garantire: 
- lo spazio minimo per il passaggio dei mezzi di soccorso  
- il raggio di svolta per i mezzi di soccorso 
- vie di esodo interne 
- accesso agli idranti  
- posizionamento degli autonegozi che utilizzano impianti a GPL in maniera consona  
 
Pertanto: 



- per la Sagra di Ravarino che si svolgerà il 13 giugno di ogni anno sono stati individuati n.30 
posteggi di tipo ordinario, (tutti di metratura 5X8) dislocati in via Roma, 
- per la Sagra della frazione di Rami che si svolgerà il 24 giugno di ogni anno in località Rami sono 
stati individuati n.18 posteggi di tipo ordinario, (tutti di metratura 5X8) dislocati in piazza Aldo Moro, 
via Verdi e via Rossini. 

 
 

9) PERCORSO PARTECIPATIVO DELL’UNIONE COMUNI DEL SORBARA: FINANZIAMENTO 
REGIONALE DEL PROGETTO PRESENTATO A BANDO 
 
Facendo seguito alle risorse regionali messe a disposizione con la L.R. 15/2018 “Legge sulla 
partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche. Abrogazione della legge regionale 9 
febbraio 2010, n. 3”, si è proceduto a predisporre e presentare a bando un progetto per l'Unione 
Comuni del Sorbara, dal titolo “Partecip-azione impresa: pianificazione strategica per lo sviluppo 
economico dell’Unione del Sorbara”, che si colloca all’interno di processi di pianificazione 
strategica per la costruzione collettiva di una visione condivisa del futuro del territorio dell’Unione, 
attraverso processi di partecipazione, discussione e ascolto, in ottica di elaborazione di una 
strategia di sviluppo sostenibile dell’Unione stessa. 
 
A tale progetto è stato riconosciuto all'Unione Comuni del Sorbara un contributo di € 7.000,00 da 
parte della Regione Emilia Romagna, come risulta dalla graduatoria approvata con determinazione 
del servizio Riordino, Sviluppo Istituzionale e territoriale, partecipazione della Regione Emilia 
n.20637 dell’11/11/2019. 
 
L’intento sarà quello di arrivare alla definizione di un vero e proprio “Patto strategico per il territorio” 
con il coinvolgimento di associazioni di categoria, ordini professionali, rappresentanti di imprese 
attraverso incontri pubblici nei quali i soggetti che interverranno saranno suddivisi in gruppi di 
lavoro/laboratori che dovranno essere condotti secondo le tecniche tipiche dei percorsi 
partecipativi e in base alle regole codificate nella L.R.15/2018. 
 
Si è reso quindi necessario procedere a tutte le azioni conseguenti volte alla definizione dei 
passaggi da mettere in campo per rendere effettivo il percorso partecipativo, tra le quali 
l’individuazione di una ditta specializzata a cui affidare un servizio diretto alla realizzazione di un 
progetto partecipato che si occuperà della conduzione del processo partecipativo e della 
facilitazione degli  incontri pubblici e coordinamento dei tavoli tecnici. (determinazione del 
responsabile n.605 del 17/12/2019). 
 
Il Servizio si occuperà del supporto organizzativo e rappresenta lo staff di progetto per la gestione 
delle attività in maniera coordinata con la ditta cui è stato affidato il servizio citato. 
 
Tutte le attività laboratoriali si concentreranno nel primo semestre del 2020. Il progetto si dovrà 
concludere entro il mese di luglio 2020, come previsto dal bando e dalla normativa di riferimento. 

 
 

DOTAZIONE ORGANICA 

 
La dotazione organica del Suap nel corso del 2019 ha registrato diverse situazioni concomitanti 
che hanno inciso in maniera piuttosto pesante sulle risorse umane del Servizio: 
- la trasformazione di una rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale a 22 ore 
- un congedo per maternità 
- un’uscita in mobilità di una risorsa per assegnazione ad altro comune dell’Unione 
- l’assenza per malattia di una risorsa per un periodo prolungato. 
 
Questo, a fronte di n.2 posti già vacanti nella dotazione organica assegnata al Servizio. 
Da un lato, tale situazione ha determinato inevitabili ripercussioni sull’attività del Servizio, 
determinando rallentamenti nelle istruttorie delle pratiche, ma dall’altro ha favorito una 
specializzazione e preparazione molto più trasversale delle rimanenti tre risorse (di cui una a tenpo 



determinato) e rimaste poi due ad agosto 2019, che, con molto impegno, hanno portato avanti per 
quasi l’intero anno, tutte le attività. 
 
Il Servizio, ristabilita la dotazione organica prevista, potrebbe avere, nei fatti, diverse potenzialità 
collegate ad una reale capacità di coordinamento su tematiche unionali non solo prettamente 
amministrative (gestione e coordinamento eventi, promozione territoriale), ma anche collegate ad 
un deciso impulso di snellimento e semplificazione (consulta economica di Unione, regolamenti 
omogenei da approvare e aggiornare). 
Implementazione quindi del capitale umano impegnato nell’azione amministrativa in una visione 
comune di ammodernamento della Pubblica Amministrazione. 
 

 
 

STRUTTURA UNICA PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
La Responsabile 

dr.ssa Veronica FATTORI 
____________________________________________ 

Documento elaborato in formato PDF/A, firmato digitalmente ed 
inviato a mezzo PEC ai sensi delle normative vigenti in materia  
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                Al Responsabile dell’Area Servizi alla Persona  

                Dott. Stefano Sola  

 

Oggetto :  Relazione obiettivi anno 2018 – Servizio Sociale e Socio – Sanitario Unione ( polo 1 e polo 2) 

(Deliberazione Giunta Unione n. 47 del 17/07/2019  recante “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 

2019/2021.  

 

Dati di attività – accesso allo sportello sociale  anni 2018 – 2019  

Comune  n. utenti 2018 n. utenti 2019  

Bastiglia 1.090 658 

Bomporto 1.994 1762  

Castelfranco Emilia  6.263 6.016 

Nonantola 3.161 2.174 

Ravarino 1.179 965 

San Cesario s/Panaro 20* 745 

Unione 13.707 12.320 

* Servizio attivo non in modo regolare 

 

Dati di attività – utenti in carico al Servizio Sociale Territoriale anni 2018 – 2019  

Comune  n. utenti 2018 n. utenti 2019 

Bastiglia 168 203 

Bomporto 368 400 

Castelfranco Emilia  1.442 1.535 

Nonantola 644 710 

Ravarino 293 382 

San Cesario s/Panaro 238 237 

Unione 3.153 3.467 

 

Dati di attività – utenti in carico al servizio sociale ambito tutela minori  anni 2018 – 2019  

Comune  n. utenti 2018 n. utenti 2019  

Bastiglia 13 16 

Bomporto 61 63 

Castelfranco Emilia  232 216 

Nonantola 76 73 

Ravarino 34 39 

San Cesario s/Panaro 16 27 

Unione 432 434 

 

Il servizio sociale e socio – sanitario è articolato in due distinti poli tecnici :  

 Polo tecnico 1 preposto alla erogazione dei servizi alla utenza stanziata nei  Comuni di Castelfranco 

Emilia e San Cesario sul Panaro 

 Polo tecnico 2 preposto alla erogazione dei servizi alla utenza stanziata nei  Comuni di Bastiglia, 

Bomporto, Nonantola e Ravarino – Al Polo tecnico 2 sono assegnati altresì le funzioni connesse 

all’integrazione scolastica alunni con disabilità.  
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Di seguito è rappresentato il personale operante presso ciascun polo tecnico.  

 

 

POLO 1  

SEDE OPERATIVA PERSONALE 

Castelfranco Emilia -  Via Circondaria 

sud n. 20 

01 Istruttore direttivo - Responsabile cat. D1-D3               

01 Collaboratore amministrativo cat. B3-B5  

01 Istruttore  amministrativo cat C -  

01  Istruttore amministrativo cat. C1-C3 

01 - Istruttore amministrativo cat. C1-C4 

01 dipendente Acer (sportello casa) 

01 Istruttore direttivo cat. D1 in comando per mobilita'  
05 Assistenti sociali cat D1 tempo indeterminato (di cui quattro D1-D1 

e una D1-D4)  

 

SEDE OPERATIVA PERSONALE/SERVIZI 

Castelfranco Emilia presso Casa della 

salute di Castelfranco Emilia ex 

Presidio ospedaliero 

SPORTELLO SOCIALE (APPALTATO)   1 OPERATORE DI SPORTELLO E 1 

ASSISTENTE SOCIALE 

02 Assistenti sociali: 

 di cui n.1  cat D1-D3  

 e n.1 cat D1 P.T.a 30 ore  
01  part-time (18ore) appalto 

01  sportellista part-time REI 

  

SEDE OPERATIVA PERSONALE/SERVIZI 

San Cesario sul Panaro presso sede 

uffici comunali servizi sociali 

01  Istruttore amministrativo  somministrato 

01 Assistente sociale cat D1-D1  

 

POLO 2:  

SEDE OPERATIVA PERSONALE/SERVIZI 

Sedi dei Comuni di Bastiglia – 

Bomporto – Nonantola- Ravarino  

01 Funzionario  Responsabile  cat D3-D4  
01 Istruttore Direttivo cat D1-D3  

01  Istruttore Amministrativo cat C1( sede Bomporto) – 

pensionamento da aprile 2019 ( non sostituito)  

01 Istruttore Amministrativo cat. C1 (sede Nonantola)  
01 Collaboratore amministrativo interinale cat B3  
01 Istruttore amministrativo cat. C1-C2 ( sede Bomporto)  
( comando 10% ) – cessato comando da gennaio 2019  
Sportello sociale ( apertura presso 4 sedi Comunali) :  
01 Collaboratore amministrativo ( sede Bomporto) cat B3-B4  

01 Collaboratore amministrativo ( sede Bastiglia – Bomporto- 

Ravarino) cat B3-B5  

01 Collaboratore amministrativo ( sede Nonantola) cat B3-B4  

05 Assistenti Sociali cat D1 tempo indeterminato ( sede Bomporto e 

Nonantola – con presenza programmata presso sedi di Bastiglia e 

Ravarino)  
02 Assistenti Sociali cat D1 interinali/ - da ottobre 2019 a tempo 

determinato  
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1 sportellista part-time REI appalto – cessato da maggio 2019  (utilizzo 

tempo pieno polo 1)    

Si relazionano di seguito le azioni svolte nell’anno 2018 per il raggiungimento degli obiettivi assegnati al 

servizio con deliberazione della Giunta dell’Unione n.  47 del 17/07/2019   

 

SERVIZIO SOCIALE E SOCIO – SANITARIO 

 

Obiettivo operativo : Riorganizzazione della rete distrettuale dei servizi per disabili  

DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Individuazione di nuove 

tipologie di servizi/interventi 

in grado di rispondere ai nuovi 

e complessi bisogni della 

popolazione con disabilità 

Elaborazione di un progetto di 

riorganizzazione della rete 

distrettuale 

Predisposizione del progetto 

entro il 31/12/2019 

 

L’avvio della riorganizzazione dei servizi per disabili è stata avviata nell’2017 a seguito di approvazione di 

apposita deliberazione del Comitato di distretto avente ad oggetto “Linee d’indirizzo relative alla 

riorganizzazione del sistema di offerta dei servizi per disabili” ( successivamente recepita dalla Giunta Unione 

con deliberazione n.38/2018) la quale in particolare ha previsto una ri-organizzazione della rete territoriale 

di interventi e servizi sociali e socio – sanitari rivolte alle persone con disabilità, in particolare relativamente 

a :  

 Servizi semiresidenziali  

o Centri socio – riabilitativi diurni accreditati situati nell’ambito distrettuale  

o Laboratori socio – occupazionali/protetti e servizi per l’accompagnamento al lavoro 

 Servizi e interventi rivolti all’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare  

 Servizi a sostegno della domiciliarità.  

Con determinazione n.205/2018 è stato approvato il capitolato speciale con cui si è avviato il procedimento 

di co-progettazione, volto alla individuazione di un soggetto del terzo settore con la cui collaborazione 

attuare interventi innovativi rivolti alle persone con disabilità.  

Nelle giornate del 10 e 23 maggio 2019 si è proceduto, congiuntamente al soggetto gestore individuato, alla 

condivisione e avvio della co-progettazione, in particolare, prendendo a riferimento il progetto selezionato 

si è proceduto alla definizione degli aspetti esecutivi ed alla definizione del progetto definitivo. 

Terminata la fase di co-progettazione, in data 4 luglio 2019, l’Unione ed il soggetto partner hanno sottoscritto 

la convenzione in cui sono disciplinati tutti gli aspetti relativi alla gestione del servizio progettato in 

conformità a quanto previsto nell’avviso di indizione della procedura selettivo ; il progetto definitivo 

costituisce documento parte integrante della convenzione. ( allegato d)  

In particolare la co-progettazione ha avuto per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi 

innovativi e sperimentali e attività complesse inerenti i servizi per disabili da attuarsi in termini di partnership 

tra l’Unione ed il soggetto gestore individuato, prevedendo:  

 il consolidamento ed il miglioramento del livello qualitativo dei servizi presenti sul territorio  

 l’avvio di progettualità sperimentali ed innovative. 

 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

Progetto definitivo – predisposto nella fase di 

co-progettazione congiuntamente al soggetto 

gestore individuato. Il progetto definitivo è 

allegato alla convenzione sottoscritta in data 

4.07.2019  

 

 

Dati di attività ( servizi/interventi oggetto della co-progettazione) 
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Relativamente ai servizi di laboratori socio – occupazionali/protetti, dal mese di settembre 2019, si è 

accorpata l’attività laboratoriale presso la sede di Castelfranco Emilia, con contestuale trasferimento degli 

utenti precedentemente frequentati il laboratorio “Casoni” di Ravarino; si sono altresì realizzati interventi 

finalizzati all’avvicinamento al contesto lavorativo.  

 

Comuni n. utenti  

Laboratorio “ Oasi” * 

n. utenti 

Servizio per l’accompagnamento al 

lavoro 

Bastiglia  / 1 

Bomporto 3 2 

Castelfranco 

Emilia  

16 43 

Nonantola  9 18 

Ravarino  2 6 

San Cesario   1 6 

Unione  31 76 

* il dato comprende gli utenti precedentemente frequentanti il laboratorio “ Casoni” di Ravarino  

 

Nell’anno 2019 si sono altresì definiti interventi/servizi a supporto della vita indipendente, la cui attuazione 

avverrà entro il primo trimestre 2020.  

 

Relativamente al servizio di centro socio – riabilitativo diurno ( tipologia che rientra tra i servizi per cui è 

previsto l’accreditamento socio - sanitario) nel corso dell’anno 2019, si è attuato, cosi come previsto dalla 

citata deliberazione di indirizzo del Comitato di Distretto, la chiusura del centro “ Girasole” situato nel 

Comune di Castelfranco ed il contestuale ampliamento dei posti presso il centro “ Casoni” di Ravarino.   

 

Periodo gennaio/ settembre 2019  

Comuni n.utenti 

Centro “ 

Girasole”  

n.utenti 

Centro 

”Arcobaleno” 

n.utenti 

Centro ”Casoni” 

Totale 

Bastiglia  / / / / 

Bomporto / / / / 

Castelfranco 

Emilia  

5 3 1 9 

Nonantola  3 / 6 9 

Ravarino  / / 2 2 

San Cesario   / 6  6 

Unione  8 9 9 26 

 

Periodo ottobre/dicembre 2019  

Comuni n.utenti 

Centro “ 

Girasole”  

n.utenti 

Centro 

”Arcobaleno” 

n.utenti 

Centro ”Casoni” 

Totale 

Bastiglia   

 

Chiusura servizio 

dal 23/10/2019 

/ / / 

Bomporto / / / 

Castelfranco 

Emilia  

3 6 9 

Nonantola  / 8 8 
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Ravarino  / 2 2 

San Cesario   6 / 6 

Unione  9 16 25 

 

L’Unione ha altresì in essere convenzioni/contratti di servizio per l’utilizzo di posti extra distrettuali.  

 

 

Obiettivo operativo : Qualificazione della rete di servizi per anziani.  

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Attivazione di progetti di 

sostegno alla  domiciliarità 

anche attraverso la 

realizzazione di interventi di  

sostegno ai caregiver 

Elaborazione di un progetto di 

sostegno ai caregiver. 

Predisposizione dei piani / 

progetti / programmi entro il 

31/12/2019 

 

Il Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale ( 2018 – 2020) ha previsto, in linea con le indicazioni del 

Piano Sociale e Sanitario Regionale (2017- 2019) varie azioni rivolte alla popolazione anziana, in particolare:   

 scheda n. 5 “Riconoscimento del ruolo del care giver “, nella quale è prevista la realizzazione delle 

seguenti azioni :  

o Servizi a sostegno della domiciliarità.  

o Servizio di Assistenza Domiciliare distrettuale accreditato. 

o Riconoscimento ed erogazione degli assegni di cura sulla base dell’elaborazione di un 

progetto di presa in carico socio-sanitaria. 

o Interventi a garanzia di una presa in carico tempestiva per garantire continuità assistenziale 

tra ospedale e territorio o la presa in carico di persone con patologie complesse (dimissioni 

protette). 

o Emersione, regolarizzazione, qualificazione e inserimento nella rete dei servizi del lavoro 

delle assistenti familiari. 

o Sviluppo delle condizioni organizzative affinché il caregiver sia supportato nell'accesso alla 

rete dei servizi e nello svolgimento delle attività di cura. 

o Promozione della formazione dei professionisti di ambito sociale, socio e sanitario e 

sanitario. 

o Nell'ambito del sostegno alla domiciliarità e qualificazione del lavoro di cura si prevede di 

sperimentare nuove forme di incontro domanda/offerta di assistenza e di supporto alla 

famiglia nella scelta dell'assistente familiare. 

 Scheda n.19 “Azioni per l’invecchiamento attivo e in salute e di tutela della fragilità dell’anziano” 

 Scheda n.20 “Innovazione della rete dei servizi per anziani nell’ambito del FRNA” 

 

Dati di attività anno 2019 - persone anziane in carico al Servizio Sociale territoriale  

Comune  n. utenti 2018  n. utenti 2019  

Bastiglia 53 77 

Bomporto 132 172 

Castelfranco Emilia  434 493 

Nonantola 203 313 

Ravarino 116 168 

San Cesario s/Panaro 102 101 

Unione 1.040  1.324 

 

Elaborazione e attuazione programma volto al riconoscimento del ruolo caregiver, il programma in 

particolare prevede : 
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1.Interventi di formazione di base e di informazione : cosi come previsto nel Piano di zona 2018 – 2020 e 

nel Piano attuativo 2019 ( approvato con deliberazione della Giunta  Unione n. 25 del 24.04.2019) nel corso 

dell’anno 2019 si sono realizzati n.2 corsi per care giver, presso le Case per la salute di Castelfranco e di 

Bomporto; di cui quello realizzato presso la sede di Bomporto svolto con personale interno dell’AUSL/Unione. 

Il corso realizzato presso la Casa della Salute di Bomporto, è stato tenuto da operatori dei servizi sociali e 

sanitari e rivolto a tutti coloro che assistono una persona con parziale o completa non autosufficienza, ha 

previsto n. 5 incontri gratuiti, in cui sono state trattate varie tematiche inerenti sia la rete dei servizi 

territoriali che aspetti di cura e gestione della persona non autosufficiente .  

 Periodo di realizzazione 8.05.2019 al 05.06.2019 

 Partecipanti n.14  

 

I corsi, aperti alla partecipazione anche delle assistenti familiari hanno consentito, cosi come previsto nel 

Piano di Zona, di concorrere alla emersione, qualificazione e inserimento nella rete dei servizi di tali figure, 

nonché a supportare il caregiver nell'accesso alla rete dei servizi e nello svolgimento delle attività di cura. 

 

Nel 2019 si è altresì dato continuità al “ Caffè Alzheimer” quale spazio d’accoglienza, confronto,  sostegno 

per chi si prende cura di persone affette da disturbo cognitivo. Tale iniziativa prevede la realizzazione ( con 

cadenza mensile) di gruppi di sostegno rivolti ai familiari di malati di Alzheimer; agli incontri che si tengono 

presso il Comune di Nonantola ( è prevista inoltre la possibilità per i familiari che partecipano ai gruppi di 

sostegno di portare il proprio congiunto presso il centro diurno – attività disciplinata nell’allegato a) al 

contratto di servizio approvato con determinazione n. 272 del 5.07.2019) hanno partecipano circa 20 persone 

provenienti da tutti i Comuni del distretto.  

Nell’anno 2019 si è altresì proseguito nelle attività della “Palestra della memoria”, il progetto che nel 2018 

era svolto presso i Comuni di Castelfranco e Nonantola ha registrato nell’anno 2019 l’avvio dell’attività anche 

nel Comune di Bastiglia.  

Dati partecipanti 2019: 

 San Cesario-I Saggi: da gennaio ad aprile persone = 22 

 Castelfranco - corso pilota: maggio persone = 18 

 Castelfranco – Casa della Salute: da ottobre a dicembre persone = 30 

 Nonantola-Bastiglia:da ottobre a dicembre persone = 17 

per un totale di 87 persone coinvolte  

 

2.Interventi a supporto domiciliarità : cosi come previsto nel Piano di zona 2018 – 2020 e nel Piano attuativo 

2019 ( approvato con deliberazione della Giunta  Unione n. 25 del 24.04.2019) si è proseguito nella 

promozione della domiciliarità come elemento cardine del sistema attraverso :  

 assistente familiare inserita nella rete dei servizi; 

 contributi economici per il mantenimento a domicilio ( assegno di cura): 

 servizi semiresidenziali e di sollievo a supporto; 

 servizio di assistenza domiciliare;  

 rete di case della salute e osco a supporto; 

 garanzia di di percorsi di dimissione protetta; 

La definizione ed il finanziamento  di tali attività è stata prevista nella deliberazione della G.U. n. 20 del 

3.04.2019  recante “ Fondo regionale e nazionale per la non autosufficienza. Approvazione previsione 2019” 

Inoltre  in data 26 ottobre 2019 si è avviato l’Ospedale di comunità – OSCO : una struttura che offre un  
livello di assistenza intermedia tra l’ospedale ed il territorio.  

 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

Elaborazione e attuazione programma volto al 

riconoscimento del ruolo caregiver ( Piano di 

Zona – Piano attuativo 2019 – approvato con 

deliberazione G.U. n. 25/2029 e con 

deliberazione G.U. n. 20/2019 - Fondo 
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regionale e nazionale per la non 

autosufficienza.)  

 

 

Dati di attività – Interventi di sostegno domiciliare  

Comune  Assistenza domiciliare  
n.utenti  2018 

Assistenza domiciliare  
n.utenti  2019 

Bastiglia 9 3 

Bomporto 19 13 

Castelfranco Emilia  119 97 

Nonantola 14 21 

Ravarino 12 13 

San Cesario s/Panaro 20 18 

Unione 193 165 

 

 

Dati di attività  – assegni di cura  

Comune n. utenti 2018  

 

n. utenti 2019  

 

Bastiglia 3 4 

Bomporto 20 20 

Castelfranco Emilia 84 76 

Nonantola 28 21 

Ravarino 15 15 

San Cesario s/Panaro 15 11 

Totale 165  147 

 

Dati di attività - sollievi  

Comune n. utenti 2019  

 

Bastiglia 2 

Bomporto 10 

Castelfranco Emilia 39 

Nonantola 11 

Ravarino 7 

San Cesario s/Panaro 0 

Totale 69 

 

Dati di attività 2019 – servizi semiresidenziali  

Comune 
Centro Diurno 
Castelfranco 

Emilia  

Centro Diurno 
Nonantola 

Centro Diurno 
Ravarino 

totale 

Bastiglia / 4 3 7 

Bomporto / 8 4 12 
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Castelfranco  47 4 / 51 

Nonantola / 31 4 35 

Ravarino / 5 11 16 

San Cesario  11 1 / 12 

Unione 58 53 22 133 

 

Obiettivo operativo : Erogazione sulla base di un progetto assistenziale di forme di sostegno economico;  

consolidamento ed avvio di nuove progettualità finalizzate al raggiungimento dell’autonomia del nucleo 

familiare in stato di bisogno ( sostegno all’inclusione attiva e Reddito di solidarietà RER). Avvio progetti di 

inserimento lavorativo.  

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Erogazione di forme di 

sostegno economico 

attraverso la condivisione con 

l’utente di un progetto 

assistenziale di assistenza 

finalizzato al raggiungimento 

dell’autonomia 

Attivazione progetti 

assistenziali; attivazione 

progetti di sostegno 

all’inclusione attiva 

n. progetti assistenziali  attivati 

/ rispetto al n. di nuclei  in 

carico al servizio sociale 

territoriale >= 60% 

 

n. nuclei in carico in condizione 

di fragilità sociale/n. progetti 

d’inserimento attivati >=60% 

 

 

Il Servizio Sociale Territoriale nell’anno 2019, in linea con le indicazioni nazionali e regionali ha operato per 

sostenere e supportare i percorsi di autonomizzazione delle persone e delle famiglie, mirando a migliorare le 

competenze, potenziare le capacità e favorire l’occupabilità dei soggetti coinvolti; fornire loro gli strumenti 

per fronteggiare il disagio, rinsaldare i legami sociali e riconquistare gradualmente il benessere e l’autonomia.  

In particolare agli operatori del Servizio Sociale Territoriale, compete effettuare:  

 l’analisi preliminare del bisogno del nucleo familiare, da intendersi quale prima valutazione volta a 

raccogliere informazioni sul nucleo, sulle sue risorse, su servizi e supporti presenti e sull'eventuale 

presenza di fattori di vulnerabilità; 

 l'eventuale attivazione (qualora emerga una situazione di bisogno complesso) dell'equipe 

multidisciplinare (sociale - sanitaria - lavoro) per una valutazione multidimensionale e per la 

definizione del progetto personalizzato che dovrà essere improntato al principio della condizionalità 

e contenere indicatori/ tempi di realizzazione/impegni reciproci; 

  l'attivazione dei sostegni individuati, quali livelli essenziali delle prestazioni.  

Particolare attenzione è stata inoltre posta nel coinvolgimento del terzo settore attraverso la definizione di 

appositi “ patti di collaborazione” – i cui contenuti sono stati definiti in uno schema di convenzione con le 

organizzazioni/associazioni operanti nel territorio dell’Unione per l’attuazione delle misure a contrasto della 

povertà ed esclusione sociale, approvata con deliberazione della Giunta Unione n. 27 del 24.04.2019.  

Le azioni volte al contrasto della povertà sono state definite nel Piano attuativo Povertà – approvato con 

deliberazione della G.U. n. 70/2018 – Piano ridefinito nell’anno 2019 con deliberazione della G.U. n. 25/2029 

– allegato d) con cui si è proceduto alla riformulazione del programma povertà approvato nell’anno 2018.  

 

Dati attività - Erogazione di contributi economici ad integrazione del reddito Anno 2018 – Anno 2019  

Comune 
n. nuclei 

anno 2018 
n. nuclei 

anno 2019 

Bastiglia 29 15 

Bomporto 36 29 

Castelfranco Emilia 258 231 

Nonantola 86 54 

Ravarino 30 22 
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San Cesario s/P 27 25 

Unione 466 376 

 

INDICATORE DI RISULTATO : n. progetti assistenziali  attivati / rispetto al n. di nuclei  in carico al servizio 

sociale territoriale >= 60% 

 

n. nuclei in carico – che hanno ricevuto forme 

di sostegno economico.  

n. progetti assistenziali attivati con progetto di 

corresponsabilità dell’utente 

376 100%  

n. 376 nuclei beneficiari di sostegno 

economico che hanno sottoscritto un progetto 

assistenziale. 

 

Nell’anno 2019 il servizio ha provveduto, oltre al riconoscimento delle sopracitate forme di sostegno 

economico finanziate dall’Unione, all’applicazione delle varie misure di sostegno al reddito 

(nazionali/regionali), per l’ottenimento delle quali, oltre al possesso dei relativi requisiti di ammissione, 

occorreva aderire ad  un progetto personalizzato di impegno sociale e inserimento lavorativo predisposto dal 

servizio sociale professionale.  

Da aprile 2019, cosi come previsto dal D.Lgs n. 4 del 28.01.2019, è entrato in vigore il Reddito di cittadinanza, 

nuova misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla povertà che sostituisce il ReI.  

La nuova misura seppur non riconosce ai Comuni/Unioni il ruolo di regia territoriale gli attribuisce, accanto 

ai centri per l’impiego, un ruolo nella gestione del beneficio relativamente in particolare alla funzione di presa 

in carico (valutazione multidimensionale del nucleo beneficiario e predisposizione del Patto di inclusione 

sociale). 

Con riferimento alla attuazione della legge regionale n. 14/2015 “la legge regionale n.14 del 30 luglio 2015 

recante "Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità” - nell’ambito del vigente piano triennale 2018 – 2020 con deliberazione della 

Giunta Unione n.71 del 11.11.2019  si è approvato il Programma attuativo 2019.  

In particolare il Piano Integrato Annuale ha previsto le fonti di finanziamento per l’annualità di riferimento  

(euro 316.921,00 FSE – 32.000,00 Quota di compartecipazione Unione ) ed ha previsto le tipologie di 

intervento che si intendeva attivare nei seguenti ambiti :  

 Formazione  

 Tirocini  

 Supporto al lavoro  

 Servizi ed interventi di natura sociale  

 Trasferimenti in denaro  

 

Il Servizio Sociale d’intesa con i Servizi Specialistici dell’Asl (CSM e SERT) e i Centri per l’Impiego (Ordinario e 

Mirato) individua i beneficiari dei progetti previsti dalla legge regionale 14/15 che presentano condizioni di 

fragilità e vulnerabilità. La valutazione avviene in equipe multidisciplinare, attraverso lo strumento di analisi 

(profilatura) che la Regione E.R. ha messo a disposizione, con cui viene valutata la condizione di fragilità e il 

livello di occupabilità, al fine di progettare programmi personalizzati utili a favorire l’inserimento lavorativo 

e l’inclusione sociale. 

 

Nel 2019 sono stati attivati i seguenti interventi : 

Tirocini di 

tipo Ce D 

Assunzioni 

con contratto 

superiore a 6 

mesi 

Assunzioni 

con contratto 

inf. a 6 mesi 

Corsi di 

formazione 

Orientamento  Sostegno nel 

contesto 

lavorativo 

128 9 0 26 20 112 
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Comune 
n. persone in condizione 

 di fragilità profilate  
L.R.14/2015  

Bastiglia 8 

Bomporto 8 

Castelfranco Emilia 84 

Nonantola 34 

Ravarino 11 

San Cesario s/P 20 

Unione 165 

 

INDICATORE DI RISULTATO : n. nuclei in carico in condizione di fragilità sociale/n. progetti d’inserimento 

attivati >=60% 

 

n. persone in carico in condizione di fragilità 

profilate  

n. progetti assistenziali attivati 

165 83% 

n. persone per cui sono stati attivati progetti 

assistenziali n.138 

 

Obiettivo operativo : Supporto alla analisi della gestione associata delle funzioni di progettazione e gestione 

del sistema locale dei servizi sociali e socio – sanitari e predisposizione del programma per il riordino delle 

forme di gestione. 

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Supporto alla elaborazione di 

uno studio di fattibilità per la 

gestione in forma associata 

delle funzioni di 

programmazione-governo-

committenza e gestione dei 

servizi sociali 

Predisposizione documenti / 

analisi propedeutici alla 

approvazione dello studio di 

fattibilità 

Predisposizione documenti / 

analisi entro il 31/12/219 

 

In riferimento all’attività svolta dal servizio a supporto dell’analisi inerente la gestione associata delle funzioni 

di progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali e socio – sanitari e predisposizione del 

programma per il riordino delle forme di gestione, nell’anno 2019 si  è partecipato ai seguenti incontri: 

 30 gennaio 2019 :  incontro dell’Ufficio di Piano durante il quale si è preso in esame il modello di 

governance predisposto dalla Regione Emilia Romagna attraverso lo studio e l’analisi dei documenti 

legislativi e di programmazione; 

 11 febbraio, incontro con personale amministrativo Unione per definizione set di dati necessari per 

analisi preliminare stato di attuazione a livello distrettuale del modello di governance regionale; 

 14 febbraio partecipazione al gruppo di lavoro istituito delibera di Giunta Unione n.2 del 16.01.2019;  

 7 marzo incontro Dirigente area sociale Unione del Sorbara per leggere e discutere report attività 

sopra indicate. 

Nelle more della definizione dello studio di fattibilità, si è proceduto altresì all’approvazione della 

“Convenzione tra i Comuni per la partecipazione in qualità di soci dell’ASP “ Delia Repetto” di Castelfranco 

Emilia e l’Unione in qualità di committente dei servizi sociali e socio – sanitari”, approvata dal Consiglio 

dell’Unione n.2 del 30.01.2019, la  quale in particolare all’art.4 “ Attività e servizi conferiti” è previsto che 
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“..la gestione di ulteriori servizi sociali, socio-assistenziali e socio-sanitari da parte di ASP può essere svolta in 

esecuzione della programmazione approvata dall’Unione Comuni del Sorbara. L’ASP per la gestione di servizi 

sociali, socio sanitari, socio assistenziali, potrà sottoscrivere contratti di servizio con l’Unione Comuni del 

Sorbara, ente titolare delle funzioni in oggetto, in virtù del trasferimento da parte dei Comuni delle relative 

funzioni e delle necessarie risorse”. 

  

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

 

Partecipazione incontri e predisposizione 

report di analisi. 

Approvazione convenzione ASP, comuni soci, 

Unione ( C.U. n. 2/2019) 

 

 

Obiettivo operativo : Qualificazione, approfondimento e diffusione di un modello di valutazione e presa in 

carico in raccordo con la rete dei servizi; sperimentazione equipe multidisciplinari.  

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Sviluppare una metodologia di 

presa in carico e progettualità 

integrata 

Predisposizione di apposita 

metodologia. 

n. utenti in carico / n. progetti 

integrati (sociale – sanitario – 

educativo) avviati >= 20% 

 

Tra le priorità del Piano di Zona 2018 – 2020 vi è lo sviluppo e l’implementare dell'integrazione tra i servizi 

sociali e sanitari, del lavoro oltre che culturali ed educativi del territorio, in particolare nel corso dell’anno 

2019 si è operato tra l’altro per :  

 potenziare l'area dell’accoglienza, dell’ascolto e della valutazione del bisogno attivando maggiori 

sinergie tra i vari punti di accesso; 

 sviluppare ed implementare l'integrazione gestionale e professionale tra servizi sociali e sanitari da 

realizzarsi, prioritariamente nell’ambito delle attività della Casa  della salute, attraverso il metodo 

della co-costruzione di un progetto di cura e di vita personalizzato sia per gli adulti  

(multiproblematici, disabili, anziani..) che per i bambini e i giovani attraverso lo strumento dell’Unita 

di Valutazione Multidisciplinare(UVM); 

 estendere l'operatività dell’equipe multiprofessionale ( sociale – sanitaria – del lavoro) attivata con 

gli Accordi di Programma e i Piani integrati previsti dall’art. 4 della legge regionale n.14/2015 alla 

valutazione e presa in carico dei nuclei familiari destinatari di misure di contrasto alla povertà.  

 consolidare e implementare l'organizzazione delle valutazioni multidimensionali in capo al Punto 

Unico di accesso Socio - Sanitario ( PUASS), in un ottica di razionalizzazione organizzativa della fase 

valutativa svolta da unità multidimensionali.  

 

INDICATORE DI RISULTATO : n. utenti in carico / n. progetti integrati (sociale – sanitario – educativo) 

 

n. utenti complessivi  

in carico al Servizio Sociale Territoriale  

n. progetti integrati attivati per bisogni 

complessi 

3.901 23% 

n.916 utenti con bisogni complessi per i quali 

sono stati attivati progetti integrati socio – 

sanitari 

 

 

Tipologia progetti 

attivati 

n. utenti 

Adulti (Csm e Sert) 364 
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Minori (Tutela)  

  

56 

Disabili   37 

Anziani 459 

Totale  916  

 

     

Obiettivo operativo : Elaborazione del Piano di zona triennale/attuativo. 

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Elaborazione ed attuazione di 

una nuova programmazione 

sociale, socio - sanitaria e 

sanitaria in grado di rispondere 

ai nuovi bisogni del territorio 

Predisposizione documento 
Predisposizione documenti / 

analisi entro il 30/06/2019 

 

Sulla base delle indicazioni/tempistiche individuate dalla Regione (DGR n. 425 del 25.03.2019 recante  

“Programma annuale 2019 – Ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale” con deliberazione della 

Giunta dell’Unione n. 25 del 24.04.2019 si è approvato il Piano di Zona – Programma attuativo 2019, con il 

quale si è : 

 confermato le azioni sia di livello aziendale che distrettuale previste nelle schede attuative 

d’intervento approvate con precedente deliberazione consiliare n.15 del 27.07.2018 recante 

“Accordo di programma per l'approvazione del piano di zona per la salute e il benessere sociale 

triennio 2018 - 2020” 

 effettuato il monitoraggio degli indicatori previsti; 

 approvato il  preventivo di spesa – quadro riepilogativo della spesa per l’anno 2019;  

 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

Monitoraggio ed analisi indicatori (allegato a- 

deliberazione G.U. n. 25 del 25.03. 2019)  

 Approvazione del Piano di Zona – Programma 

attuativo 2019 (deliberazione G.U. n. 25 del 

25.03.2019) 

 

 

 

SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI  

 

Obiettivo operativo : Sperimentazione nuove progettualità da realizzarsi all’interno degli spazi di ascolto e 

aggregazione rivolti ai giovani  

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 

Apertura presso ciascun 

ambito territoriale di spazi di 

aggregazione giovanile 

all’interno di contesti 

organizzati e attuazione 

interventi di educativa di 

strada 

Elaborazione nuove 

progettualità 

Predisposizione dei piani / 

progetti / programmi entro il 

31/12/2019 

 

Nel corso dell’anno 2019  si sono promossi spazi di aggregazione giovanile rivolti sia ai giovani che alle loro 

famiglie :  

In particolare sono stati organizzati: 
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Laboratori creativi 6-11 anni e famiglie 

 Cosa sono i sogni? - Laboratorio di teatro sensoriale - Mercoledì e giovedì, dal 9 gennaio al 7 

febbraio  

 Giù la maschera - Costumi creativi di ispirazione veneziana - Mercoledì e giovedì, dal 13 febbraio al 

7 marzo –  

 Il Laborat-Orto - Piccoli orti urbani di primavera - Mercoledì e giovedì, dal 13 marzo al 18 aprile  

 Eco-Design - Dire, fare, ricreare -Mercoledì e giovedì, dall’8 maggio al 30 maggio -  

 Giochi di una volta - Ideare, costruire, giocare e fai-da-te -Mercoledì e giovedì, dal 5 giugno al 27 

giugno  

 H2O - Laboratorio acquatico - Mercoledì e giovedì, dal 3 luglio al 25 luglio -  

 Mostri in scena - Il teatro, le favole e l’arte dei burattini - Mercoledì e giovedì, dal 25 settembre al 

31 ottobre 2019 -  

 In che senso? - Laboratorio d’arte sensoriale - Mercoledì e giovedì, dal 6 novembre al 19 dicembre 

2019 - Partecipanti: 35 bambini/e 

Laboratori creativi ed espressivi rivolti a ragazzi di età compresa tra 11/14 anni  

 L’Officina del gusto - Sfide in cucina- da mercoledì 16 gennaio a mercoledì 30 gennaio - Partecipanti: 

15 ragazzi/e 

 A suon di Rap - Viaggio attraverso le parole nello stile rap e nella musica hip-hop da mercoledì 6 

febbraio a mercoledì 27 febbraio 

 Lab R3 - Riuso Riciclo Reinvento – Laboratorio creativo Da mercoledì 6 marzo a mercoledì 17 aprile  

 Tutta un’altra primavera - Sport e giochi all’aperto - Da mercoledì 8 maggio a mercoledì 29 maggio -  

 L’officina delle idee - Riabilitiamo gli oggetti caduti in disuso - Da mercoledì 23 ottobre a mercoledì 

20 novembre 2019 –  

 A caccia della merenda - Laboratorio sugli stili di vita - Da mercoledì 27 novembre a mercoledì 18 

dicembre 2019.  

Laboratori artistici e musicali rivolti a ragazzi tra i 15/21 anni  

 Aggregazione e assemblee - Tavoli e incontri per la programmazione condivisa con i ragazzi 

 Ca’ Ranuzza Young Project - Martedì e giovedì, periodo gennaio-aprile 2019 

 Capire il presente - Ca’ Ranuzza Young Project - Da giovedì 17 gennaio a giovedì 28 febbraio -  

 Costruire il futuro - Ca’ Ranuzza Young Project  - Da martedì 22 gennaio a martedì 26 febbraio -   

 Da martedì 5 a martedì 26 marzo -  

 Officina Summer Time - Musica, danza, sport e benessere - Ca’ Ranuzza Young Project  Da martedì 7 

maggio a martedì 23 luglio 

Sportello informativo/informa giovani  : Da gennaio a dicembre 2019 

 Utenza generale: circa 850 accessi al servizio sull’anno 2019 

 Consulenze psicologiche: 11 

 Consulenze legali: 9 

 Mediazioni familiari: 11 

 Pro-Working individualizzato: 30 

 

Progetto di Educazione Musicale - Officine Musicali anno 2019/2020 : approvato con deliberazione della 

Giunta dell’Unione n. 86 del 23.12.2019.  

 

 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

Laboratori creativi, espressivi ed artistici 

realizzati nell’anno 2019.  

Progetto di Educazione Musicale a.s. 

2019/2020  (deliberazione G.U. n.86/2019)  

 

 

Obiettivo operativo :Aggiornamento ed implementazione del “ Programma Adolescenza” 

 DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE DI RISULTATO 
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Sviluppo delle azioni 

contenute nel programma 

“Adolescenza “ dell’Unione e 

coinvolgimento di tutti gli 

attori che a vario titolo si 

occupano di adolescenza / 

giovani 

Avvio tavoli di verifica del 

“Programma Adolescenza” 

Approvazione e adozione 

nuovo programma concertato 

con i diversi attori 

Predisposizione dei piani / 

progetti / programmi entro il 

31/12/2019 

 

Cosi come previsto dalla scheda n. 16 “Progetto adolescenza” del vigente Piano di Zona 2018 – 2020 si è 

proceduto con le seguenti azioni :  

 monitorare l'attuazione del Progetto adolescenza, con particolare attenzione al coordinamento nelle 

offerte territoriali rivolte agli adolescenti in ambito scolastico, familiare e comunitario e tendendo 

progressivamente, pur nel rispetto delle specificità territoriali, alla definizione a livello distrettuale di 

linee d'intervento comuni; 

 sviluppare una maggiore connessione tra i principali attori istituzionali che si occupano di 

adolescenza : scuola, servizi educativi, servizi sanitari e sociali .  

 consolidare e implementare il rapporto con i servizi sanitari per una maggiore diffusione territoriale 

di interventi finalizzati alla promozione di sani stili di vita. 

Nel 2019 si è altresì proseguito nella realizzazione e implementazione dei seguenti interventi/servizi di 

promozione, prevenzione e cura :  

 promozione di azioni volte a qualificare il tempo libero dei giovani e più in particolare : 

 consolidamento dei servizi di prossimità ( educativa di strada)   

 promozione dell’impegno sociale e civile delle giovani generazioni, attraverso il raccordo tra il mondo 

della Scuola, del volontariato locale  

 realizzare attività per contrastare il disagio giovanile, per sfavorire l'abbandono dai percorsi formativi 

e didattici, per incentivare l'aiuto tra pari e aiutare il percorso di crescita personale, attraverso in 

particolare :   

o laboratori tecnico-creativi a favore di preadolescenti, da realizzarsi nelle Scuole Secondarie 

di I grado (musica, teatro, danza, cucina, arti figurative ..); 

o attività laboratoriali più specifiche e circoscritte per i casi di disagio più grave, con 

occupazione delle ore scolastiche; 

o gruppi di aiuto allo studio, anche in collaborazione con Associazioni di Volontariato, 

Cooperative di servizi e con il coinvolgimento di giovani del territorio; 

o attività e progetti di prevenzione contro il bullismo e la violenza tra pari,  

o consolidamento e sviluppo di uno spazio di ascolto all’interno delle scuole secondarie di 1° e 

2°  

 promuovere momenti di conoscenza, confronto, scambi di esperienza fra genitori e figure adulte di 

riferimento (operatori di Centri giovani, Scout, allenatori sportivi, gestori di bar, locali e così via), 

rispetto a tematiche connesse alla preadolescenza e adolescenza, attraverso:  

o interventi a sostegno della famiglia e del ruolo genitoriale volti a sostenere le competenze 

educative degli adulti di riferimento, da svolgersi anche in collaborazione con il Centro per le 

famiglie; 

o interventi,in collaborazione con le istituzioni scolastiche, di confronto ed aiuto alle famiglie 

sulle possibili minacce provenienti dalle nuove frontiere tecnologiche. 

Progettualità anno 2019 : 

1.Progetto “ RELAZIONIAMOCI” progetto volto a facilitare la comunicazione e la relazione tra adolescenti e 

adulti, il quale ha previsto la seguente articolazione :  

o 15.11.2019 conferenza “Tutto troppo presto” a cura del Dott. Alberto Pellai” : Incontro 

aperto al grande pubblico sulla tematica della sessualità e dell’uso delle tecnologie che si 

incrociano nel percorso evolutivo dei nativi digitali; 

o ciclo di incontri a piccolo gruppo “Incontriamoci” : n. 3  incontri utilizzando la modalità del 

piccolo gruppo per favorire il confronto e la discussione tra i partecipanti:  
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 23.11.2019 : “ L’età senza camicia” 

 5.12.2019 : “Parole al vento”  il conflitto fra genitori e figli adolescenti  

 11.12.2019 : L’educazione relazionale, affettiva e sessuale. 

o 27.11.2019 incontro rivolto ai formatori/educatori “L’ADOESCENZA OGGI: i nostri ragazzi alle 

prese con la società contemporanea. 

Il progetto è stato promosso, cosi come previsto dalla DGR 743 del 13.05.2019 recante “ Assegnazione e 

concessione di risorse ai Centri per le famiglie per attività dedicate all’adolescenza in attuazione della delibera 

di giunta regionale n. 425/2019”, in collaborazione con il Centro per le famiglie dell’Unione.  

2.Attività laboratoriali scuole : nell’ambito del progetto a contrasto del gioco d’azzardo patologico  è stato 

predisposto un apposito capitolato speciale d’appalto (determinazione n.125 del 18.04.2019 “Affidamento 

di interventi per l'attuazione del piano locale di contrasto al gioco d’azzardo patologico- determinazione a 

contrarre” ) il quale ha previsto tra l’altro la realizzazione di :  

 azioni volte alla promozione nel contesto scolastico della conoscenza del fenomeno e dei rischi 

correlati alle pratiche di gioco d’azzardo .  

In particolare il progetto, aggiudicato con determinazione n. 307 del 30.07.2019 alla  Cooperativa Sociale 

Open Group ha previsto l’organizzazione ed attuazione – nell’a.s. 2019/2020 - di attività formative e 

laboratoriali rivolte ai docenti e agli studenti delle classi 3° delle scuole secondarie di 1° grado del territorio 

dell’Unione, da attuarsi secondo una logica che si richiama alle strategie proprie di “ Guadagnare salute” 

evitando approcci solo informativi e proibitivi, in favore di interventi che sostengano la capacità di scelta dei 

giovani e di potenziamento delle c.d. “life skillis” quali :  gamma di abilità cognitive, emotive e relazionali di 

base, che consentono alle persone di operare con competenza sia sul piano individuale che su quello sociale.  

3. Progetti di prossimità :  

3.1 Realizzazione di interventi di educativa di strada – Castelfranco Emilia : l’attività svolta  in stretta 

collaborazione con le attività del gruppo 15-21 anni di Officina, ha svolto maggiormente una funzione di rete, 

di raccordo e di attivazione di collaborazioni, al fine di implementare le possibilità e le potenzialità, sia dello 

spazio di Officina che del gruppo 15-21 anni.  Due sono state le principali azioni intraprese: da un lato, un 

maggior coinvolgimento delle scuole del territorio per l’implementazione della partecipazione dei ragazzi alle 

attività laboratoriali ma anche relative all’organizzazione di eventi e feste di Officina; dall’altro un lavoro di 

rete per agganciare, coinvolgere e raccordare associazioni come Libera e Cooperativa Oltremare nella 

collaborazione sia con Officina che con i ragazzi del gruppo di Castelfranco Emilia Fridays for Future. Il gruppo 

è composto da circa 7-8 ragazzi/e di cui 2 referenti. 

dati di attività :  
 Ragazzi 11-14 anni in contatto con i progetti di educativa di strada: 58 

 Giovani 15-21 anni in contatto con i progetti di educativa di strada: 34 

 Giovani 21-28 anni in contatto con i progetti di educativa di strada: 23 

Eventi realizzati :  

 Festa dei ragazzi 15/21 anni : 30 aprile 2019 

 Festa peer for peer : venerdì 31 maggio 2019 

 Festa di inizio estate gruppo 15/21 anni: 4 giugno 2019 

 Finger Food Festival Castelfranco Emilia :  da venerdì 7 a domenica 9 giugno 2019 

 Slide Down Week 2019 : da venerdì 7 a domenica 16 giugno 2019 

 Evento Ju Jitsu: 20 e 21 giugno 2019 

 Mostra interattiva “Lungo la Via Emilia” a cura di Associazione Libera: 22 giugno 2019 

 Mostra fotografica gruppo 11/14 anni:  26 giugno 2019 

 Cinema all’aperto:  2 eventi: 27 giugno e 16 luglio 

 Thursday for Future: 11 luglio 2019 

 Folklore Afrocubano e Sfilata di Moda: 12 luglio 2019 

 Laboratorio di Giocoleria Open Air :24 luglio 2019 

 Festa di fine estate gruppo 15/21 anni :  25 luglio 2019 

 Open Party: 7 novembre 2019 

 SWAP Party : 23 novembre 2019 

 Festa di fine anno 11-14 anni : 20 dicembre 2019 
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 Christmas Holiday Swap Party :21 dicembre 2019 

3.2 Interventi di riduzione del rischio nel mondo del divertimento notturno (“Progetto VOX”) : realizzato in  

diverse serate della stagione musicale della Discoteca “Vox Club” di Nonantola, selezionate in accordo con il 

gestore del locale , per affluenza e maggiore richiamo del mondo giovanile. 

Nelle serate prescelte viene predisposta una postazione ben visibile e di richiamo visivo all’interno della 

discoteca, con la presenza di almeno due educatori. In tale contesto: 

 vengono distribuiti materiali informativi (con particolare riferimento a quanto già prodotto a 

riguardo dalla Regione Emilia-Romagna), gadget, ausili e strumenti operativi (ad esempio condom ed 

etilometri monouso); 

 vengono compilate in forma anonima ma statisticamente significativa questionari di rilevazione, 

diretti a raccogliere informazioni sull’intervistato circa genere, età, residenza; se neopatentato; se 

guidatore in quella serata; valore alcolemico; altri elementi utili (passaggio chiavi, attesa smaltimento 

alcol, utilizzo taxi e navette, altro); 

 viene attivato uno stretto raccordo con il coordinamento Regionale delle Unità di strada, al fine di 

provvedere ad azioni di sistema e ad indagini di più ampio respiro e con maggiore ricaduta sul 

territorio; 

 viene redatto un verbale per ogni uscita, nel quale si registra l‘andamento della serata, il numero di 

clienti, eventuali criticità, sia per quanto riguarda la presenza interna dell’Unità di Strada, sia per 

quanto riguarda il deflusso e l’osservazione fuori dal locale rispetto a situazioni critiche su cui 

intervenire (malori, risse, richieste di aiuto ecc). 

Gli interventi realizzati nell’ambito dei progetti di prossimità sono finanziati dalla Regione Emilia Romagna ai 

sensi della Deliberazione della G.R. n. 1308/2019. 

 Per tali interventi è previsto un finanziamento regionale pari ad € 18.000,00.  

 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

 

Progetto “Relazioniamoci” promosso in 

collaborazione con il Centro per le Famiglie 

dell’Unione.  

Progetto di prevenzione del gioco d’azzardo 

patologico – determinazioni affidamento 

servizio e aggiudicazione  n.125/ 2019 e n. 

307/2019  

Progetti di prossimità : educativa di strada/ 

progetto vox .  

 

 

 

Bomporto 2 marzo 2019  

 

Il Responsabile dei servizi sociali e socio-sanitari del Polo tecnico 1 

Dott.ssa Elena Zini 

 

Il Responsabile dei servizi sociali e socio-sanitari del Polo tecnico 2 

Dott.ssa Claudia Bastai 

 

 


